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In via Giovanni Gigliotti troviamo la panet-

teria “Le Delizie”. La campagnola è una ti-

pologia di pane molto comune nella città di 

Cuneo e nella panetteria si sfornava tanto 

di questo succulento pane.  

Il proprietario della panetteria “Le Deli-

zie” era il signor Pietro Borbero, di trentot-

to anni, insieme a sua moglie Margherita 

Giordano, di anni trentuno. 

I due coniugi avevano avuto una figlia 

femmina dal loro matrimonio e l’avevano 

chiamata Beatrice. Siamo negli anni ’60, pre-

cisamente nel 1960, e Beatrice Borbero ha 

diciotto anni. La giovane ragazza aiutava i 

genitori in panetteria e sua mamma in casa 

per le pulizie domestiche. I suoi genitori era-

no orgogliosi di lei, perché Beatrice era una 

brava ragazza, una figlia educata e gentile. 
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Il 17 luglio 1960, Beatrice decise di pre-

sentare un ragazzo alla sua famiglia. Da 

qualche mese frequentava un ragazzo della 

sua città: aveva venticinque anni e si chia-

mava Edoardo Mulino. 

Edoardo Mulino era un ragazzo alto 184 

cm, capelli neri corti, occhi neri, magro di 

costituzione, ammirato dalle ragazze del 

suo quartiere. Lui aveva un debole per Bea-

trice, desiderava sposare la sua ragazza e 

lasciar perdere tutte le donzelle che gli gi-

ravano intorno. 

Edoardo entrò alle undici del mattino in 

panetteria. Il ragazzo si era vestito bene per 

conoscere i genitori di Beatrice: quel giorno 

indossava un pantalone nero a righe bian-

che, una camicia bianca e un paio di scarpe 

lucide marroni. Era molto nervoso: con la 

mano destra si grattava il capo, mentre i 

suoi occhi e il suo naso erano in balìa di tic 

nervosi. 

Beatrice afferrò la mano sinistra di 

Edoardo dicendogli: «Sei agitato?» 

Edoardo rispose a Beatrice: «Mi sento 

agitato perché ho paura che i tuoi genitori 

non mi accettino.» 




